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Un film di Ziuncniann in TV 

La coscienza 
d'una monaca 

Palar Finch • Audray Hapburn tono i protagonitti d! « Storia di una 
monaca ». 

I^e p r o g r a m m a z i o n i emon ia - , 
togra f iche TV. già a l l ' insegna 
del la casual i th est iva, n so rva 
n o p u r e liete .sorpreso. C'osi e 
de l l ' od ie rna r ip ropos ta ( Relè 
u n o . o r o 20.40) d 'una delle riu­
sc i t e migl ior i del leg is ta sta­
t u n i t e n s e ( m a na to a Vienna. 
nel 1!)07> Fred Zini iemann; 
co inc iden te , poi . con quel la 
c h e è forse la più in tensa e 
m i s u r a t a p res taz ione dell ' in­
terprete» p ro tagon i s t a . Audrey 
H e p h u r n . pochi anni d o p o ri­
t i r a t a s i , a n c o r a giovane, dal le 
s cene . 

Parliamo di Storia di una 
monaca, che reca la da t a 105!): 
s e la H e p h u r n , a l lora t ien-
t e n n e . e r a al s o m m o della pre 
coce fama, l ' au tore aveva alle 
spa l l e u n a labor iosa ca r r i e r a , 
s e g n a t a d a o p e i e va r i amen te 
m e m o r a b i l i c o m e l.a settima 
croce (1044). Atto di violami 
(19-19), Uomini (10f)0), in cui 
e s o r d ì sul lo s c h e r m o Mar ion 
B r a n d o . Teresa (1951), Mezzo­
giorno di fuoco (ID.")2), un we­
stern d ivenu to classico, e il for­
t u n a t i s s i m o Da qui all'eternità 
(1953). che fece ruzzia di O-
s c a r ; m a anche d a qua lche 
p a u r o s o scivolone, c o m e il me­
d i o c r e a d i r a m e n t o del la com­
m e d i a musicale Oklahoma! 
(1955). o u n p r o d o t t o di con­
fezione. sia p u r e ragguardevo-
Jp, c o m e Un cappello pieno di 
pioggia (dal d r a m m a di Mi­
chae l V. GazV.o. 1957). 

\JS premesse di Storia di una 
monaca au to r i zzavano ce r to le 
magg io r i caute le : sogget to trat­
t o da un best-seller, di K. C. 
H u l m e . di d u b b i o va lore lette­
r a r i o . s cenegg ia tu ra aff idata 

al commed iog ra fo Robert An­
de r son (quel lo di Té e stmpa 
Ita), e una d i s t r ibuz ione che 
i>>Ungeva l a r g a m e n t e al se rba 
u n o leal i ale del la scena an­
gli) ainei icana. e sponendo «mo­
str i sac i i i (piali Ed i th Evans 
«' feggy Aschciof l , celebratisi-
s ime o l t re Manica , o Mildred 
Dunnock. Ma il r i su l ta to fu 
eccel lente , pe rche vi si met te­
vano a f ru t to le dol i più spic­
cate di Z i tmemunn: il gus to 
d 'una n a r r a z i o n e di s t a m p o 
t radiz ionale , p e r ò asc iu t ta e 
senza s b a v a t u r e ; un moral i ­
s m o laico t e m p e r a t o dal ca­
lore u m a n o dei personaggi ; 
una des t rezza affet tuosa e sen­
sibile nella guida degli a t t o r i , 
s o p r a t t u t t o ('elle a t t r ic i , co­
me ha c o m p r o v a t o anche il re-
c e n ' e dulia 

L 'a rgomen to di Storia di una 
monaca veniva s inte t izzato , 
con sempl ic i t à e modes t i a . 
dal lo s t e s so c ineas ta nel bra­
no d ' in te rv i s ta che segue. 

« E ' la s t o r i a di una ragazza 
che non h a t a n t o la vocazione 
religiosa (p ianto ouel la di in­
fe rmiera . Va mis s iona r i a in 
Congo e là nasce la sua cr i s i . 
Ha una for te pe r sona l i t à , non 
può a c c e t t a r e l 'obbedienza e 
pe r q u e s t o d e p o n e l 'abi to . Non 
è u n a s to r i a a sensaz ione . Non 
pa r l a di una m o n a c a che s'in­
n a m o r a . non divulga segret i 
nascost i d e n t r o le m u r a di un 
convento . Si t r a t t a d 'un caso 
di coscienza, nient "altro ». 

Un 'avver tenza s e m b r a ne­
cessar ia : il film è lungo, sfio­
ra le d u e o r e e mezza di du­
ra ta . S p e r i a m o che ciò non 
induca ì p r o g r a m m a t o r i tele­
visivi a tagli inev i tab i lmente 
des t ina t i , al di la del fat to cen­
sor io . a r e n d e r e a n s i m a n t e e 
sus su l to r io il r e sp i ro d i s t e so . 
riflessivo del r a ccon to . 
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Rete uno 

12.30 
13 
14 
14.25 
17,45 
1R.15 
18.20 
18.50 
19.20 

19.45 
20 
20,40 

22.30 

23 

ARGOMENTI . P roge t to pe r una regione <c> 
T U T T I I . I B R I . S e t t i m a n a l e di in formazione l ib ra r ia 
S P E C I A L E P A R A M E N T O <c> 
LA RETORICA NELLA COLTURA IVOGCI 
A R G O M E N T I . P roge t to p e r u n a regione <c> 
ADAMO E l / I M l l ' I N A M E N T O DA BATTERI 
GIOCO-CITTA". I n c o n t r o quiz 
LOTTAVO GIORNO (e) 
T R E NIPOTI E I N MAGGIORDOMO. Telefi lm. « Una 
ques t i one di m e l o d i a » t e ) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (e) 
T E L E G I O R N A L E 
STORIA DI I N A MONACA. Fi lm Regia di F red Zinne-
m a n n . con Audrey H e p b u r n . Pe te r F inch . Ed i th Evans . 
Teggy Ashcroft te» 
CINEMA DOMANI 
T E L E G I O R N A L E . Oggi mi P a r l a m e n t o <c> 

Rete due 
12.30 
13 
13.30 
17.45 
18.15 
18.40 
19 
19.15 
19.45 
20.40 
21.15 
22 
23.05 
23,30 

VEDO. S E N T O . PARLO 
TG 2 O R E T R E D I C I 
EDUCAZIONE E R E G I O N I . Infanzia e t e r r i t o r i o 
I J IBORATORIO 4. La TV educa t iva degli a l t r i «ci 
T V 2 RAGAZZI. Pens ie r in i 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA <r> 
SPAZIOLIBERO. I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
LA VEKV. I N PIANETA A MISURA D T O M O <c) 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL S E S S O F O R T E . T r a s m i s s i o n e a p r emi <c> 

MUNDI AL ":8 <c) 
E R I T R E A ( O 
PROTESTANTE-SIMO 
TG 2 STANOTTE 

l e ) 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Marisa Fabbri 

Essere attori oggi 
SERVIZIO 

PRATO • — Quando M a r i s a 
F a b b r i a p p a r e sul piccolo pal-
(oscenico de l l ' I s t i tu to Magnol-
li di P r a t o e d ice , c o m e Dio­
niso: « Sono venuto qu i , io, 
tiglio di Zeus . . . >. i vent iqua t ­
t ro spe t t a to r i a s e r a che d a 
un anno h a n n o la possibil i 
la . e la for tuna , di a s s i s t e r e 
al le Baccanti, c ap i scono im­
m e d i a t a m e n t e di t r o v a r s i di 
fronte a una r i c e r c a che ten­
ta di a p p r o d a r e al le rad ic i 
s tesse del la comunicaz ione 
t e a t r a l e . 

Mar i sa F a b b r i è u n ' a t t r i c e 
da l le scel te s i cu re . Ha lavora­
to con tutti i regis t i più noti 
pr iv i legiando s e m p r e , pe ro , 
quelli che per lei sono s ta t i 
più impor t an t i : Ronconi e 
S t reh le r . Tutt i h a n n o s e m p r e 
scr i t to beniss imo del le sue in 
t c r p r e t a / i o n i ; ma la « c o n s a ­
craz ione » ve ra che ha indot­
to ad ut i l izzare l ' agge t t ivo 
« memorab i l e » por una sua 
pres ta / inni- l 'ha a v u t a p ropr io 
con ques te Bucciniti ( f ru t to 
della sua p a r t e c i p a z i o n e bien 
na ie al Labo ra to r io di P r a t o ) 
ni cui i n t e rp re t a tut t i i ruoli 
da sola. A lei a b b i a m o |>ostei 
a l cune d o m a n d e sul s igni f ica to 
de l l ' e s se re a t t o r e , oggi , pe r 
chi ha vissuto u n ' e s p e r i e n z a 
pa r t i co l a re c o m e la s u a : il ri­
su l ta to s c a t u r i t o s fa ta la leg 
genda de l l ' i n t e rp r e t e r i ce rca ­
tore chiuso nella sua t o r r e di 
avor io , lontano da l la r e a l t à . 

Come hai iniziato la tua car ­
r i e ra d ' a t t r i c e ? 

« lo sono di Firenze, città 
dalla tradizione teatrale ama 
tortale molto sentita. Da pic­
colo /Kjrffripcii.'o a questi spct 
tacoli. ma ero più braca a bai 
lare che a recitare. Poi .sono 
cre.sciidfi. fio fatto teatro in 
Università. Erano gli anni ('in 
quanta: in teatro, allora, c'è 
rana solo Streliler e Visconti. 
Vidi la prima edizione del­
l'Opera da t r e soldi: direnili 
brechtiana convinta. A Firen­
ze c'è una libreria teatrale 
importante: mi mettevano da 
parte i testi di Brecht: li leg­
gevo e pensavo cìte erano bel 
li: cosi mi sono formata una 
idea sull'attore. Negli anni 
Sessana ho avuto la fortuna 
di recitare con Ronconi e 
Strehler... >. 

(Mie d i f fe renze ha i no t a to 
nel loro modo di l a v o r a r e ? 

« Una. essenziale. Strehler 
fa teatro in uno spazio tradizio 
naie dentro il (piale è capa 
ce di inventare di tutto. A 
Ronconi, già dal tempo dei 
Lunatici. i( palcoscenico sta­
va stretto: lui aveva bisogno. 
per esprimersi, di una sceno­
grafia che si orientasse verso 
lo spazio. Ma un attore, un 
attore vero, quando ha lavo 
rato con questi due "mostri'' 
non se li dimentica >. 

Ma u n ' a t t r i c e ( o m o t e co­
m e si sen te d e n t r o q u e s t o t ipo 
di spazio ipot izzato d a Ronco­
ni? 

« In un rapporto alla pari 

con lo spettatore: questa è la 
genialità di Luca! /All'inizio 
della nostra collaborazione 
non tutto mi è stato chiaro; ma 
quando interpretai attenne-
stra rieil 'Ore.stea il velo si 
squarciò: ho vissuto la mia 
parte dialetticamente, cercan­
do un approccio diverso con 
il pubblico i . 

Ma che cosa h u n ' a t t r i c e 
« roncon iana »? 

« Devo fare una piccola pre­
messa. Ronconi si cii'ricina ai 
testi a gradi, all'inizio in mo­
do emozionale, quasi per dare 
a te, attrice, la possibilità di 
intenderlo in tutta la sua quo 
tidianità. Un'attrice "ronco­
niana" è un momento totale 
nella concezione die Luca ha 
dello spettacolo: perette e co 
protagonista di un linguaggio 
die mette assieme, in una stes 
.so struttura, testo, publilico, 
regista, interprete e sjxizin. 
E' chiaro che questo tipo di 
eiffore deve avere a disposi-
zione un ampio arsenale di 
strumenti ». 

K l ' a t to re c o m e si p rocura 
quest i s t rument i ' 

« Se li lieve forgiare da so­
lo sviluppando, secondo me. 
un tipo di cultura che gli per 
metta di conoscere non solo 
tutto ciò die riguarda il te 
sto. ma di sviluppare la prò 
pria capacità di osservazio­
ne di cittadino sulla realtà. 
In teatro, per un attore, non 
bastano più l'interpretazione. 
lo stile ». 

in ques t a concezione del­
lo spe t tacolo che t ipo di rap­
por to unisce l ' a t t r i ce al regi­
s t a ? 

« Ronconi non dovrebbe più 
essere definito regista: il ter 
mine, per (pianto lo riguarda. 
e riduttivo; non è una perso 
na die fin un punto di vista 
e lo comunica agli attori, che 
lo devono accettare supina 
mente. Sella messinscena tra­
dizionale l'attore ha un mar 
gine d'azione solo in (pianto 
personaggio; nel discorsi! tea­
trale ronconiana. invece. 

Mina canta 
in pubblico 

dopo sci anni 
LIDO DI CAMAIORE — Dopo 
sei ann i Mina è t o r n a t a a can­
t a r e in pubb l i co e lo ha fat to 
a « Busso l adoman i ». Q u a n d o 
la c a n t a n t e e a p p a r s a su l la 
s cena non ha p o t u t o sub i to 
c o m i n c i a r e la s u a es ibiz ione; i 
c i r ca se imi la spe t t a to r i che 
g r e m i v a n o il t e a t r o t enda , tut­
ti in piedi , glielo h a n n o infatt i 
m o m e n t a n e a m e n t e imped i to 
con sc rosc ian t i app laus i che 
s o n o d u r a t i o l t r e c i n q u e mi­
nu t i . Nuovi app l aus i poi ad 
ogni sua canzone . Mina e r a ac­
c o m p a g n a t a d a l l ' o r c h e s t r a del 
m a e s t r o P ino P r e s t i . Una re­
pl ica è p rev i s t a pe r il p r i m o 
luglio. Nel la p r i m a p a r t e del­
lo spe t t aco lo si e r a es ibi to 
Wal te r Chia r i . 

Capodistria 
Ore 21: L 'angol ino de i ragazzi : 21.15: Te leg iorna le . 21.30: Sulle 
o r m e de l l ' an t i ch i t à : 22: Morava "76; 22.55: Passe» di danza . 

Francia 
Ore 13.50: La loli ta de l la bes t ia : 15: I-i vende t t a ; 15.55: I l 
quo t i d i ano i l lus t r a to ; 17.55: F ine s t r a su...: 18.25" Car ton i ani­
m a t i ; 18.40: E ' la v i ta ; 19.20: At tua l i tà regional i ; 19.45: Pre­
sen taz ione del G i ro eli F ranc ia ; 20. Te leg iorna le : 20.32. I.a 
t e s ta e le g a m b e ; 21.35: Zig zag; 22,05: La s t r a d a di Jacques -
Coeur ; 22,35: Te l eg io rna l e . 

Montecarlo 
Ore 18.50: Il m a g g i o r e f a n t a s m a : 19.25: 
Not iz iar io; 20: Telef i lm; 21: T r a m o n t o 
Regia di R o b e r t O 'Quigley. con Lupi ta 
Cordova . P e p e Or t iz ; 22.35: Not iz ia r io 

P a r o l i a m o ; • 19.50: 
di s angue . F i lm. 

Ga l l a rdo , A r t u r o De 
22.45. Mon teca r lo se ra . 

Svizzera 
O r e 19.05: B a r b a l o * si sposa : 19.10. B im b u m barn - I * 
a v v e n t u r e de l l 'Ar tu ro : 19.35: Dai che ce la fai: 20.10. Te.e 
c iorna le - 20.25: Obie t t ivo spo r t ; 20.55: Il t e s o r o s o m m e r s o : 
2130: Telegiorna le ; 21.45: Enc ic loped ia TV; 22.4o. Melologhi; 
23.20: Te leg iorna le . 

Paolo Mcdugno è fra i r*alixxat«ri • i conduttori dalla traamitiion* 
m Radio anch'io » e ho T I in end* in dirotta »w Radiouno dallo oro 9. 
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quello che conta è cosfruirp 
un rapporto con lo spettatore 
in cui il testo è protagoni 
sta. L'attore cerca questo rap 
porto come una "sfida". E' 
chiaro die fra noi e il regi 
sta, allora, esiste un legame 
dialettico ». 

Che difficoltà ha compor ta 
to pe r u n ' a t t r i c e di formazio­
ne e s senz ia lmen te b rech t i ana 
c o m e te ques to incontro scon­
t ro con un modo d iverso di 
f a r e l ' a t to re? 

< lo credo che ci si incon­
tri solo se si hanno delle af­
finità. Il mio rapporto con 
Ronconi è stato facile nella 
sua difficoltà: siamo diventa 
ti due poli dì dibattito. Lui 
abborda i problemi da distan­
ze che a me sembrano infini­
te; io, invece, sono più ridut­
tiva. Si sente che lui ha •« 
disposizione una serie com­
plessa di strumenti e. anche 
se non vuole fare l'erudito. 
porta questa sua cultura in 
teatro. Per cercare di concre­
tizzare l'ampio respiro che lui 
dà alle cose, un attore deve 
darsi degli strumenti, deve 
mediare dentro di sé il rap-
porto che esiste fra irrazio­
nale e razionale, sedersi qua­
si allo specchio e farsi una 
autoanalisi di fi/w rol le t f i ro e 
politico. Questo, per me. è il 
nucleo centrale della nostra 
ricerca qui a Prato ». 

In ques to modo però l 'at­
to re non a r r i v a ma i a nulla 
di s tab i le , ma è s e m p r e in 
c a m m i n o alla r i ce rca di qual­
cosa . . . 

« .Si. e il risultato che pri­
ma poteva sembrare un pun­
to di arrivo è solo un punto 
di partenza: questo, del resto. 
è il senso della ricerca. Il 
punto di arrivo avrebbe senso 
se noi ci ponessimo nell'ot 
tica di attori che interpre­
tano dei personaggi che. ut 
vece, è proprio quanto ri fin 
tiamo. L'attore, ogni, per me 
è qualcosa di oggettivo e sog 
geltivo insieme, è una perso 
na che pro-a dello "pena" 
cercando di oggettivine la 
sua personalità, che si pone 
in una situazione "al condizio­
nale". Del resto anche Brecht 
lodava l'amb'iguttà e il dub 
bio... ». 

Alla luce di q u e s t e idee che 
e sp r imi , qua l e pensi sia oifgi 
la funzione d e t r a t t o r e nella 
soc ie tà? 

« la credo che sia utile, mi 
annoterei a fare un mestiere 
che non tiene confo della so­
cietà: l'attore, invece, deve es­
sere sempre presente nella 
realtà; essere un po' quello 
die erano i giullari, una "me 
moria collettiva". Credo che 
noi qui a Prato abbiamo fatto 
dell'attore un individuo al pus 
so con la cultura del nostro 
tempo. La cultura non e mai 
statica, ma è in continuo mu 
tomento; così cambia anche 
l'attore: prima c'erano i mo 
stri sacri, oggi ci siamo noi'. 

Maria Grazia Gregori 

Radiolina 
GIORNALI RADIO o re : 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 17. 19. 21. 23; 
fi: S t a n o t t e s t a m a n e : 7.20: A-
s t e r i s c o mus ica l e : 7.30: La di­
l igenza; 7.40: ORI s p o r t spe­
c ia l d a Ba i r e s ; 8.30: Is tanta­
n e a mus ica le ; 9: Radio an­
ch ' i o ; 10A5: Rad io anch ' io ; 
12 oó: Voi ed io "73; 14.05: Mu­
s i c a l m e n t e ; 14.30: lx> s p u n t o ; 
15: S ideca r ; 16.35: La fiera 
degl i as ini di Nicola Lisi; 
17 05: Mus ica sud ; 1730: Lo 
s p u n t o ; 18: La canzone di 
a u t o r e : 18.35: T ra seriola e 
l avo ro ; 19,15: Congresso dei 
comple s s i •utofest<4 . i e spe­

r imen ta l i ; 20.30: I l tagl iacar­
t e ; 21.05: Obie t t ivo E u r o p a ; 
21.40: I-i Scala è s e m p r e la 
Scala; 22.15: Trad iz ion i m u ­
sicali dell 'Asia; 22.50: Asteri­
sco mus ica le ; 23.15: Buona­
no t t e . 

Radiodue 
GIORNALI RADIO o r e : 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Un a l t r o g io rno ; 
7,55: GR2 mond ia l i d i calcio; 
8.07: Un a l t r o g iorno ; 8.45: 
T V in mus i ca : 9.32: II cug ino 
Basi l io; 10 GR2 es ta t e : 10.12: 
Sa la F ; 11,36: S p a n o l i b w o : 

1 p r o g r a m m i de l l ' accesso ; 12 
e 30: T ra smi s s ion i reg ional i : 
12.45: Il megl io del meg l io 
de i migl ior i ; 13.40. GR2 mon­
dial i di ca lc io ; 13.43: Y a m o s a 
golear ; 14. T r a s m i s s i o n i re­
gionali ; 15. Qui r a d i o d u e ; 15 
e 45: Qui r a d i o d u e ; 17.30. 
Speciale G R 2 : 17,55 n si 
e il n o : 18.55: Mus ica popo­
l a re r o m a n t i c a ; 19.50: Faci le 
ascol to : 20.55: Musica a pa­
lazzo Labìa : 21.29: R a d i o 2 
ven tunoeven t inove ; 22.20: Pa­
n o r a m a p a r l a m e n t a r e . 

Rad io tre 
GIORNALI RADIO o r e M 5 . 

\ 8.45, 10.45, 13,45. 13.45. 18.45, 

20.45. 23.55; 6: Quo t id i ana ra-
d i o t r e ; L u n a r i o in mus i ca ; 
7- Il c o n c e r t o del m a t t i n o ; 
7.30: P r i m a pag ina ; 8.15: Il 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 9: I l 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 10: 
.Noi . voi. l o ro : 11.30: Operi­
s t ica : 12.10: Long playing: 
13: Musica pe r u n o e pe r 
t r e ; 14: I l n".:o B r a h m s ; 15.15: 
G R 3 c u l t u r a : 15.30: Un c e n o 
d i scor so ; 17: l>e ba t tag l ie pe r 
la l iber ta ; 17.30: Spaz io t re ; 
21: Nuove m u s i c h e . 21.30: 
L 'a r te in ques t ione . 22. La 
mus ica ; 23. l i jazz . 

I problemi del 
Impi laggio , degli 

strumenti d'umilisi, 
del rapporto eoi 

pubblico • ii senso 
delle esperienze 

con Strehler e 
con Luca Ronconi 

Il Laboratorio 
i di Prato e 

« Le Baccanti » 

NELLA FOTO: Marita Fabbri. 

Una rassegna internazionale si svolgerà a Imola dal IO al I ."> luglio 

La lezione del jazz europeo 
Il « 1* E u r o p a Jazz 78 », u n a 

sei giorni di concer t i affidati 
a soli music is t i eu rope i , 90 in 
tu t to dei quali 30 i tal iani , si 
svolgerà rial 10 al 15 luglio nel­
la sp lend ida Rocca Sforzesca 
di Imola , o rganizza to dal Co 
m u n e di ques t a c i t t ad ina con 
il pa t roc in io della Regione K 
mi l ia -Romagna. Il p r o g r a m m a 
è già s t a t o reso pubb l i co e. 
e s sendone l ' au tore , lascio ad 
al t r i i l lus t ra r lo e commen­
ta r lo . 

l ' io che invece sei ve è spiti-
geici piii a l l ' in te rno di ques to 
fenomeno per coglierne alcuni 
aspe t t i m e n o evidenti Per pri 
m a cosa , se succede vuol di 
re che ì t empi sono m a t u r i 
p e r c h é succeda. I n t endo i l em 
pi s tor ic i di ques ta giovane 
a r i e mus ica le c h i a m a t a jazz 

In secondo luogo, se sue 
cede in I tal ia , vuole d i re che 
spaino a r r iva t i ad una domat i 
da d 'asco l to , ad un vasto pub 
blico cangian te , che rende sen­
s a t a q u e s t a p r o p o s t a musi­
cale . 

Inf ine, se accan to a sessan­
ta music is t i europe i di g l ande 
va lore f igurano nel p rogram­
m a t r e n t a music is t i i tal iani. 
ebbene , c iò s ta ce r to a indi­
c a l e un loro conqu i s t a to di­
r i t to di c i t t ad inanza in un ' a rea 
cu l tu ra le eu ropea , ma signi­
fica a n c h e che t u t t o eie» avvie­
n e f ina lmente fuori dai soliti 
t e rmin i impost i d a un ce r to 
residui) n rov inc ia l i smo cultu­
rale di casa n o s t r a in que­
s to c a m p o mus ica le : o colo­
nizzati ci colonizzator i . 

Si t r a t t a del l 'avvio di una 
p i a t t a l o r m a di conf ron to per 

Il significato di un'operazione 

culturale unitaria 
I/evoluzione tpialitatha e quantitativa 

dei musicisti e del pubblici» 

una oiganic. i cncol . i / io i ie di 
idee e d: uomini In a l i l e pa 
iole m u s i c i e l ea l tà . uiilMcu 
e socie tà . iniiMCH e u m a n i t à . 
I punt i locali eh q u e s t a no 
s t i a indagine t splotat u à Mino 
qu ind i il p ioicsMi evolut ivo 
della muMcit n i / / eu ronea e 
(in.'Ho dei music is t i e di-I p u b 
b a c o i tal iani . 

Intorni» ai;li anni c i n q u a n t a 
i 'Ku iopa p i n e t a a n n o v e r a t i ' 
una vent ina di g land i e secu to 
li di | a / / Tut tavia essi c i a n o 
:.".i in q u a n t o vicini ai mode ! 
li a n i c i i c t t u . R a t a m e n t e M i m 
vavano a l lora p r o p o s t e di lai 
guuggio avanza lo pivi anturio 
m e . p r e t t a m e n t e e u i o p e e D a ! 
I ronde , se puri* tosM-to esi 
s t i t e , la c r u n a , che stava to : -
m a n d o un pubb! .co e ttn co i to 
m e r c a t o , non le av rebbe ne 11 
conosc iu te ni- qual i f icate , p i o 
p r i o p r i c h è « r i i v c r - e » Sol­
t an to alla fine (le^ii anni ( 'in 
q u a n t a ( ouunc ia ro i io ad appa 
n r e q u e s t e p r o p o s t e le qua l i . 
c u r i o s a m e n t e i ron i e successe 
anche ai mio Tempo e rciazio 
;..• del ">7. p r i m a fusione t ra 
l i . ' / '• dodecafonia i. susci ta 
rotto pa i a t t enz ione nel mon­
d o rn. iM'ale a m e n i a n o che 
in quel lo e u i o p e u . 

O^gi li nuovo 1.17/. dr l vec­
chio con t inen te può a l l ineare 
liti fronte di o i t re cen to mu 
sicist i s t imolan t i , la m a ^ u i o r 
p a r t e ciet citi.ili s; pot i a n n o 
a s c o l t a l e a p p u n t o nella mani­
festazione eh lino;.t Quali so 
no i fenomeni che h a n n o reso 

possibi le ques ta evoluzione ' ' 
t ' i ia connotaz ione c o m u n e a 

tut t i e l ' a ss imi la / ionr natii 
rale di quel conce t to inipe 
t a n t e nci'ìi anni Cinquanta 
itti alto livello di v i r tuos i smo 
.strumentale Ma. q u a n t o al 
liU};uag;;io. e c o l l c t t o nienti 
i i ca ie due [aititi i che sono 
s ta t i i lc tei imtiant i e «he appa 
i• •ut» ancne* essi c o m e conno 
ta / ion i i ninnili a tu l l i quLsti 
tMiopei. In p r i m o luo^o !a le 
/ io t i " ere .diva di O m e t t e Co 
'.email e iti ^el icle di t u t to il 
l a / / l ibero esploso a l ì ' tn t / io 
de'^ll anni Sessan ta Quella h 
ben i / i one a l l ' in te rno delle 
si r u l l i n e musical i p o r t o lacil-
inente ì music is t i eu iope i a 
n i ollcg.usi ad un secondo fe­
n o m e n o , ciucilo del la mus ica 
i on le tnpor .mea occidenta le 
(lU^t. tu ques to l ino lavoro. 
si possono ind iv iduare forti 
agganci alle tecniche schoen-
bergh iane . alle scomposiz ioni 
i roniche di Sat te e al forte 
impegno di r ice rche di Kisler. 

Per q u a n t o r iguarda l 'Ita 
Ila, i 'evoiil/ ione qual i ta t iva e 
quan t i t a t iva de! pubbl ico mu 
sleale, s t imola ta sia dal la at­
tivila di alcuni music is t i ita 
han i sia dal p a s s a r l o di niol 
ti s t ran ier i , nonché dal lo stes 
M» «orso stori '-o de".h avveui 
men t i , e s t a t a cos t an te e r i e 
si ente a pa r t i r e dal i.» ad 
o.-^'. Tut tavia ques t a evolu/ io-
ne e c o n t i n u a m e n t e mutevole . 

Per q u a n t o il mio lavoro di 
mus ic i s ta mi pe rme i t i ' di ve ri­

fu a i e ogni sera, posso diri* 
ciie. ad e sempio tic-o.li u l t imi 
etue anni , l 'ascolto si e fatto 
pa i a t t en to m e n t r e il livello 
lueiho d 'eia del pubbl ico si 
«• e u o i m e m e n t u a b b a s s a t o ( l'J, 
IH. 14 a n n i ' e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e si e u l t e r i o r m e n t e este­
so a tu t t e le a l t r e etti adulti»* 
i.Ki. 4(), alt. IMI a n n i i . 

Cai p o t r e b b e au tor izzare a 
pensa t i ' che 1'. i teresse per la 
mus ica in gene ia le m I tal ia 
sia magg io rmeu ie n ^ i un lat­
to cu l tu ra le p iu t tos to d i e un 
p u r o e ghet t izzato m o m e n t o di 
siane io <• g iovamlls t ico ». Infi­
ne i music is t i i taliani di jazz. 
h a n n o una loro s tor ia che co­
mincia nel d o p o g u e r r a , fat ta 
di lot te e sacrif ici , in un qua-
d i o nazionale c i r cos t an te allo-
ta spesso es te iof i lo Alcuni di 
lo to h a n n o avu to i c sp i ro in -
t . ' ina / io i ia le I. 'espei lenza di 
intesto i ter ci sp inge alla con­
s ideraz ione . che più facilmen­
te può non esse re indiv iduata 
dal la nuov i s s ima geuerazionn 
di o p e i a t o n cu l tu ra l i de l l 'urea 
jazzis t ica i ta l iana, secondo e-tii 
se da un lato e g ius t i s s imo in­
fo rmare l 'opinione pubbl ica su 
q u a n t o succede in c a m p o mu­
sicale nel res to del m o n d o « 
p u r vci11 che non si fa na­
sce te n ien te senza un forta 
aggancio con le foize valido 
ch'I p r o p r i o Paese . 

D 'a l t ronde , esterofi l ia e s t ra­
paese sono s e m p i e s ta te le 
due faci e so rn ione del provin­
c ia l i smo Per b u o n a so r t e , u n a 
n c e r c a or iginale e un note­
vole impegno civile pe rvadono 
u io ' t a clella m u s i c a jazz, ita-
! .ma d ig l i u l t imi ven t ' ann i . 
Ali l inoni (pimeli ci s a rà mo l l a 
l . u rupa in Italia m a anche , e 
a buon d i r i t t o , m o l t a I ta l ia m 
Kuropa . 

Giorgio Gaslini 
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Sciostakovic jr. 
chiude a Rimini 

DALL'INVIATO 
R I M I N I — Un conce r to pome­
r id i ano ded ica to ai con tempo­
rane i h a conc luso s a b a t o l'in­
t e r e s s a n t e se t t imana . del l 'Ater 
F o r u m . Car lo Levi-Minzi. pia­
n i s ta o r m a i a f fe rmato nel 
c a m p o del ie n u o v e m u s i c h e . 
h a offerte» u n a b reve col lana 
di o p e r e di B u s s o t t i . Sciarr i -
n o . Ber io e Cas ta ld i . I / a l t r a 
m e t à del c o n c e r t o è s t a t a in­
vece ded i ca t a ai polacchi che . 
q u e s t ' a n n o , s o n o s ta t i t r a le 
maggior i p resenze del la mani­
festazione n m m e s e : il r obus to 
Q u a r t e t t o Varsav ia ha esegui­
to d u e au to r i o r m a i consacra­
ti de l l ' avanguard ia in Polo­
nia: Lutos lavski e Pendere-
cki . E ' s i a t o cosi comple t a to il 
e i ro d 'o r izzonte iniziato con i 
lavori del t r e n t e n n e Zygmunt 
K r a u z e . p resen ta t i su n a s t r o 
da l comoo. ' i to re s t e sso . An'-he 
s e in q u e s t a f o r m a necessa r ia 
m e n t e incomple ta , le m u s i c h e 
di K r a u z e . t r a cui un a m p i o 
Coicerto per piaìinforte e or­
chestra. h a n n o m o s t r a l o u n 
a r t i s t a a p e r t o , i m p e g n a t o a 
fondere nel l inguaggio contem­
po rane*» : vari filoni dell.» cul­
t u r a r az iona l e : da l folklore 
c o n t a d i n o a Sz imanovsk i e via 
via s ino al le r i ce rche «onore 
di Pende reck i . 

L 'a l t ro s e t t o r e r i levante del-
VAterForum ;.<Ct «oltre al le 
ce lebraz ioni v ivaidiane e schu-
b e r t i a n e di cu; a b b i a m o pa r l a 
t o nei g iorni scorsi» è s t a ; o 
que l lo r u s s o con le s e r a t e mu­
sicali e il s e m i n a n o — condot­
t o d a B a r o n i . Mar t ino t t i e il 
sotto-, - r i t t o — d e d i c a t o a P ro -
kofiev. I A conc lus ione è s t a t a 
poi offer ta d a u n conce r to 
de l l 'Orches t r a del l 'Emil ia-Ro­
m a g n a eccez iona lmente d i r e t t a 
d a M a x m Scio takovic , figlio 
del g r a n d e Dimi t r i . 

Pe r l 'occas ione il t emp io ma­
la tes t i ano e r a g r e m i t o di pub­
b l ico . a t t i r a t o a n c h e dal p ro­
g r a m m a p iu t to s to t radiziona­
le: il p r e lud io de l la Korcn-
scino d i Musso rgsk i . il cele­
b r e e prolisso Concerto per 
violino di Cia ikovski . l ' imman­
cabi le Siitoma Classica di Pro-
kofiev: p e r f inire, la Suite del­
l'Amleto di Scios takovic pa­
d r e . u n a s t r inga ta raccol ta 
rielle m u s ; c h e d a scena r o m 
pos te nel 1931-"32 per una r a p 
p resen taz ione del la t ragedia 
icespiriana p r o g e t t a t a d a Me-

yerhold . Tras fe r i t e in concer­
t o . q u e s t e mus i che , legate ad 
u n a funzione p ra t i ca , a p p a i o n o 
m e n o significative, m a in com­
p e n s o Maxim Jsciostakov.r le 
h a d i r e t t e con lina intelligen 
za e u n a del icatezza part icola­
r i . I l r e s to del p r o g r a m m a . 
p iù popo la r e , e s t a t o invece 
real izzato piii a l la b r a v a , t r a 
mass i cce sonor i t à che in Ciai­
kovsk i . non h a n n o favor i to il 
v iol inis ta cecoslovacco Vaclav 
Hudecek . Allievo di O i s t r ach . 
ques t i si è c o m u n q u e ben di­
feso. rivelando u n a n a t u r a p re 
c i p u a m e n t e l ir ica e. sul p i a r o 
tecnico , una bella cava ta eri un 
a r d i t o v i r t u o s i s m o del la m a n o 
s in i s t ra , p u r con qua l che per : 
co lora incertezza d ' in ionaz io 
ne Q u a n t o a l l ' o r ches t r a emi­
l iana . assai impegna t a si e 
d i m o s t r a t a in b u o n a forma 
p a r t e c i p a n d o , g iu s t amen te , al 
vive» successo . 

-Si è conc lusa ros i u n a setti­
m a n a r iminese c h e . p e r il ri­
lievo cu l tu ra l e e organizza t ivo . 
av rebbe m e n t a l o m a g g i o r e a* 
tenz ione da p a r t e ri: ce r t a 
s t a m p a nazionale . L 'esi to , c o 
m u n q u e . h.i i onfe rmat i la p ò 
sizione de l l 'A te rFon in i . mse 
r i to oggi con a u ' o n t a tra 1* 
manifesta7ior.i di u n a reg.or.e 
aHavanz>iard:a nella diffusio 
r.e della c u l t u r a mus ica le . 

Rutbens Tedeschi 

« Al gran sole » 
dì Luigi Nono 

«tasera all'Opera 
di Francoforte 

FRANCOFORTE — L'opera di 
Luigi Nono Al gran sole ca­
rico d'amore, rappresentata 
p e r la p r i m a volta a Milano 
nel *75 per il T e a t r o alla Sca­
la e poi r ip resa nel febbra io 
di q u e s t ' a n n o , a n d r à s tasera 
in scena, m pnrr .a . al Tea t ro 
de l l 'Opera ri: F rancofor te . 

II lavoro di Nono sarà di­
re t to da l m a e s t r o Michael Gie 
len e si avva r rà della m t e r p r e 
(azione di un n u t r i t o ca-t ri! 
can tan t i ledeschi L 'opera «•-» j 
ra reni . a ia più volte fino al 
12 lugl io. 

digerire é vivere 
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